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Desetta Pasts, e inntdlats o non vata Kello stesso terudn taitoofwi tuoli Art. St. Le domando di rimborso delPesat- elevare-pretesa aleguayedle maalifihrinni cheI E UFFICIALE --...-1..9. a..mu -----..««I trio; aalvo toreper quote inestga"bili devono esserecorre- dall'amininistrazionenpotesteroesseraidadtte.
sattoria o riceTÀoria sta proceduto per nomig all'esattore di fàrsentun estratto tier le partite date da un elenco delle quote da rimborsarsi e Art 20. Per l'inasservanza diqifalunq¾dia•

'

ylirettà, Id sýedo di cui al precedente dapoversó rimaste a suo credito prifato, che sfravidimato dai documenti giustineativi che si numerano e posiziones per la quale non sia stabilitahappe-restano a carico del comune, del consorzio o dal protetto e dall'intendénte di MAnn si citano ne1Pelenco. sita penalità, puo il prefetto apidicaferlam-
e.gs e¿pi lecreti del $egno contiene il & ' dells in. Per qualsiasi M a quette discipline All'atto di fare la domanda, Pesattore deve menda di lireventiper cissoud agiolli -

Wente depreto¡ esattori e ricevitdria aócoidsta la fran- può essere ipüitta dgl profatto una ammends o annotare sul ruolo a ciascuna quota inesatta la sione, e può inoltre intiáre sallese
IL MINISTRO DELLE FINANZE .postale nailímitistabilitidairegolamenti multa da lire venti fino K.pnato, salmil .ricorso data e il numero delPelenco m cui la oom- esattori e del rieevitore appositiepanussa;(ger

' al Ministro di Fininga per annullamento o per prese, maarrcht al guali dagli esattgyi¿pViste l'articold 4 della legge del 20 sprile mitigazione. La multa va abenefizio dell'ammi. Quando dopo la resentazione delle domande dai '

non si fosseadempiuteppi,termuß
1871, u. 192 (Betie 2 CAPITOLO II. -- ÑÑIODSiioni & Otracknenti; gistrgzione i ¢ni agedtiktab0 BC0pezia Îa con- Tenissero pagate aËesattore eomme che farono e prescritti.
Di concett¢ ëo1Ministro dell'Internp, o Art. 8. L'esattore ed il ricevitore devoñò, travvenzione, comprese nell'elenoo, egli dere, nelPatte stesso Emm#itadeRaMusase
Beatitq if CoÁglio di Štato, gygado ne vengano richiesti per mezzo gell'in- Art. 13. Le quietas:üí per ogni serie di reý della riscossione, farne annotazione al corri- Qvn!Tulo Sm.LA.
I)pereta qugato segue: _

tendente tere o versare allè scadenze sta- stri si segnano connuméro d'ordine progretuvo spondente articolo di ruolo e darne avviso all'a-
Articolo unicorSano approvati gli attnessi þilité,o lig, secon4o le norme vigpáti, dal principio alla fin¢ di ciasean anno, ed in gente delle unposte con riferimento alla fatta

capitoli normali per Pesercîtio delle liicevitórie
la avve e r, o una-La o dà nte lesomme doman a n pg" Elenco di disposiziosijaus nel pyrionale

ed Esattoriè delle isbpoete dirette- verificazidne e delle inisure, le. somme di mora e quelle per nso delle spesd di er il versamento, se il rimborso fa effettuato. dei notai con decreti di cui in/W: !
II þregate ¾hreto, Alanig dal sigillo dello dovute in Si il fondo ðei danneggiati esecuzione. Per la inodservanza di queste disposizioni ConElt decreti 17 settemhye }B'State, sarÀ inserto, cogli annessi capitoÌi, nella dalle truppe b s, la tassa sulla coltiva- Le quietanze si rilateigno immediatamente Udsittore soggiace ad una ammenda o multa Gremigni Gioy.Batt4sta, not o aspiran no-

Racpolta phipiale #elle leggi e dei decre¾ del sione dei, tabacchi,in Sicilia, aqqelle altrø tgsee all'atta del pagamento¿ inpiena conformitàcolle eguale alla somina riscossa e faciuta, salva minato noilúo da rogito il
,Regno d'Italia. speciah o generali, abe ilGoverno fpsee autotist matrici, senza correzioni e cancellatgre. pure l'applicazione delle leggi penali. Casale di Val di

1)ato.»M adal 1*ottobre 1871. zato a far riscuotere colle normeldelle imposte I,e quietanze errate'si lasciano attaccato osi Art. 22. L'esattore ehe si trovi in dubbio GherardiPilacþ nòtÈo di li hita o Ëidire¾ annettono alla rispettivtr matrice con4 sulla persona del contribuente per inesatta comuni dL
"

f(-* RAW- oSm Per queste risconsioni sarâ carrisposto lorg innotazionediannallamento. scritturazione del ruolo, deve cinedere all'at gaano ñommafo di
l'aggio stabilito þet le impoete direkte, e sara L'annotazione nel inargine dei ruoli dei pagas gente delle izqposte gli rtuni schiarimenti, dario Ëeftiibunale d' oop la rÚÁ$1toli itornanit loro pagato per ogni rata d'imposta, entro un menti fatti dái contribuenti si eseguisce negli In caso d'errors ma

' occorsi nel ruolo, Bibbiena
per faserciirig Neue ricecitorie ed esattorie snese aal versamento di essa. otto giorni dal rilassio della quietansai Da que, l'esattore uò chioderne la rettificazione all'in- TjeciatËLuigi, id. di Anghiari,

Art. 9. Gli diattati e ricetitori non possono sta annotazionedeve risultare la dita del paga» tendente e e, sentito l'agente delle imposte, vi di Ambra, id. con la yesidinia ulejlg imposte dirette• tígutare dièrendwe ia esazione edll'aggio staa mento, il numero della quietanza rilasciata, e provvede per ecreti di agravi9. fano;
CAgiTomo I. - E][eui deRame, bilite nel loro contratto tutte lequated'imposte la somma pagata per imposta e sovrimpohts, e Art. 23. L'esattore in niun caso può rifiutare hjarcelli avv. talo
rh.AAvvegeta l'aggiudicazione delPesá¾ dirette di cedenti gestiosi, delle quali ai quellaper maltee per gli atti esecutivi. all'agento dellq te, oa chi sia delegato dal la residena a ellä

ria o ricevitoria, o l'accettazione della non termini legge la risconssone Yenisse a ras- Per l'inesservanza di queste
° ioni si prefetto, dall' dai conmni o dallg Valduga dott.

,

a o-

se l'aggigdicatario od il, nominato rifiutano di n
. aginistrazione. , applica la multa convenzionale nell'w ynpprgsentanze ponso

'

di ispezionare i ruoli ininato notaio a $dred
sotf.ogegyere iLcontratto, il deposito .fatte d. pomonenga rigogrda gliarretrati ticolo precedente, senza pr

° del proc¥ ed i registri tiitti dell'e68ÉtOria. Ili Lauri Dome id. a Pozzno
inanemplena e44sselgia pro13rietà del coutune di oll art. 104 della legge. dirnentepenale quando né tia il chao. Uguale obbligo incombe airicevitoriper tutti Volpe 311 An
o della pgovincia, Ark 10. L'etattore ed il ricevitorer non pos- Art. 14. L'esattore dere provare, a richiests i registri e cartedel loro ufScio. Mare604 $. 8 8
Restapurtín pigna ed assoluta proptietà del sono rilintsreil.ricevimento dei ruoli e dein tanto del contribuente quinto dell'amministry

_

In caso di rifiátp ppò essere applicata lord . (4 ig di
ca¤úrúa della provincia il deposito, quando a piloghi. In caso di rifinto ne sarik fatta loro la zióno, di aver fatto intimare, nei modi prescrit- dalprefeito una ammenda da lire 20 fino a ð0, Feletto ·

"

þt rifar oo per rifiuto a preptare14 caosione, intimazionómediahte Fasciare della pretura, a ti, la eartella ordinata dallfart. 25 della legge, e a favore dei comuni o delle províncie, De Satis Michele, notaio in.La
o

'

scopertaingil'esattare a ricevitor, tgle intimaziona tione luogo di ricerata, costie Farviso al contribuenti morosi, di cui alPart.81 Art. 24. E sorvegliante nominato dal prefetta laesto a Rovito;
incomgaáŒtà contemplate dal- teendoli dubitori deu'intero ammontare e per lq della legge stessa. In mancanza di questegrbra all'esattore o ricevitore, ha facoltàdienannare MarroVittórro,ië. aGaressio, id.aCal'arg. legge, si proceda ad una nuov4 stabilite scadenze, senza tener màto del ritarda puòûprètettoapplicarglil'ammendadilirsdieci tuttí gh ätti d'uffieio e di controHare ogni L. GarelliVittorio,id. a Came id.a

agte.q raento dell'esattoria o ricevitotig che fosse intervenuto per canas del susccennate a beneficio det comune in cui doverano la gola operazione. Valvö Eelice, id. a PóEEgÎÎO
,Arty2, La causidhe -prestate in rendita sul rifiut9. tella e l'avvisosessere intimati. L'esattore ed il r,icevitore debbono ottempo. l'aficio m seguito a sua jo-naDebito Pubblinddello Stato può essere durante In catodiritardamella consegna del ruoli e Anche della blicazionp dell'avviso, di cui rare a quanto egli sia per ordinare, Con BA.,deóretl'del 2 etid:
l'appalta sostituita da altta in beni immobili o dei riepiloghi l'esalitore o ricevitore non possano all'grk20 essere data laprom. La retribuzione del sorvegliante è a carica Alba Domenico, polaio aácgyeri lannowncausionevengaestess vernúa pretesa,qualoragnon ostante se richiestà, chiarazione del sindacd rispettivamente dell'esattore o ricevitore e gli sato dalPuffleio in seguito a
4 11 couttatto per tutta la sua durata, il abbiano tampa di eseguire, prima del comune in cui la pubblinskione fu fatta.

.

è pagata direttamente dal comune o dal pro- Caruso #.
compreso l di tethpo già trascorso della sea a delle imposte, tutti gli atti pro Art. 16. Ogni ears, Tischíó e spesa poi versa- vincia Ioto spettante. minito notalo a MLA te'cauzione peràsi svincolg tol- eeritti periticoxbiáciare la riseoksiona: in d:Lso nienti ð a baries aegli enaltati a ricetitori. Nium Ark o accordafe.dilazioni BertiSerafinornotni n4;n no-tanfo sia approl'att e costituita-deß, contrario hanno diritto alla tolleranseglernd* ' eis shfortnife odi forza maggioregdiáÿenas galf genera

" to"de)Ifiiápdate" tsÏöll fdgild$mitato al egtumia Spnta
naova, trettanti giorni quanti intono quellidelzitardo dalPobbligo di efettuare il versamento dell'in- as contribuenti, la one ha anche effetto sáll'Arnoi Ûerrore che Asse corso negli atti dg della cobgegna deiruoli, ben intæso che egnale tera somma dovutoed alle sondense stabilite, per l'esattore e

°

tore, i quali ppr nop pes-
di n9mina sulfanundutare della canzione trattamento deve usarei ai contribuenti. I versamentinellä tesororiã sono fattineimodi sono elevare alcuna eccezione per le tolleranza a

pnågampre essere re‡‡ificato, Art. 11. Gli esattori e ricevitori non possano, e colle norme prescrittepei contabili dello Stato stesse.
La e one garantisce compleasivamente per rilasciate alcun atto o doonmanen ad non å fir- dal regolamento sulla contabilitàgenerale dello Art. 26. gel caso venga decretato il decadi· IL hilNISTRODgLE FINtutti gli obblighi delPesattore o ricevitore verso mato da essi o dai loro collectori o rappresem Stato. mento dell esattore o ricevitore dal contratte,le amministrasigni chinteressate è ferso i con. tanti debitamente autorizzati• CAPITOLO Ilf. -- Esecuzione cessa coll'intimazione del decreto ogni dilui in- Visto Particolo 10 del Regio decreto 81sgo-

tribuenti che fossero statidag salvi i R ricevitore, che sotto 16 sua responsabilità gerenza. I ruoli, gli elenchi ed i registri a ma-
sto 1871, ,col quale aurnonimisil pguiero

dirigd &prelazione stabiliti dalla legge, ed a suo rischio e perinolo voglia assuntere on .

Art. 16. L'esattore non è autorizzato a stare tríce usati vengopo ritirati dall'incaricato ad degli ame agenti de0e ampeste diretter .,
krkil bani immobili che a presentane in rappresentante che ne adempia le fanaîoni, vi (16izio cœne rappr0sentante le amminika- prefetto, e si fa constare del loro ritiro in appp-

cauzione dBTODŒ BBBOES Ë080FI i In un elenco provvede come è prescritto agli esatto
°

pei pubbliehe, ando la lite riguardi, non gli sain processo verhale. Art. 1. Nei giorni quattro e sei del tehturg
con tag lo indicazioni necessarie cofredatedd collettori che tengone; e devono darne n Ezia

atti elleentivi, sussistenza o la misura ella
Art. 27. I presenti capitoli normali, in tutto mese di dicembre avranto luogo presso la In-

relatiri doemna alfintendente di finadza, alläD pro- "g " avvertirne imme ta-
quanto vi possano essere applichti, hanno vi. tendense di finanza di prima a seconda classa

Ark 6. L'sesicuraaione contro gli iheendi dei vindiale'ed ggli esittoH dipend .

m ti ; flysn cititt Thlu tran a
gore anche per la riscossione della tassa sulla gli esand di concorso per la domies agNago,

fabbricatidere,esserealmeno annuale; e l'essta Nel case délPultidrecapoverso IPatt. 28 del in saata, 46 rés oppabi verso a ebij macinazione dei cereali.congiuntamente a tutte agente delle imposte diretten
tore ed.ikricevitore entro i rimi dieci giorni di regolamónfä îf piefett& può anche perpgtii danno chè aýesse recatoeen 9

- le altre dis osizioni È leggi e regolameµtari Art. 2. Sono ammessi agli esami.iinlontati
ogni.anna stu:cessifo a quel o in eni scade, de. alPekagtorenna multa.ds 50a 100 lire à vore Ingetent4 ò p4r ommesso o riwd ayvpo. -

concernenti tassa medesima. delle agenzie delle imposteÄixptge;. colpro .Aþe
vano preseptare rispettivamente alla Giunta o del comune o dellapron Art. 17. L'esattore deve apuotare m appo- Parimenti questi capitoli normali hanne vi. fumopo giàsisti ageAtiA ° in.;lispg·.Rappresentanzsconsorziale,oDeputazionepro- Art. Ì2.

,

hattore M 11 ricevitot¢ non pós- sit registro coloro che gli hanno dichíarato di
gore per le tasse dirett,e d'esclusivo intercyge hilità chè apbiano ire AAvinciale, la prova che Paesicurazione fu rinus- sono ureginze che stseeggdole N vo r essere avvertiti degli atti esecutivi, e deve comynale e provinciale, se non ida altrimenti a volonta110i Shp.Asyno

vata. registro d matride egetitto. . rilasciar loro la quietanza del correspettivo che rovvedutp Qop articoli speciah staþiŠfi ally tata la licenza liceale, o quella d'istitt¢i
Ban premnenérinal tale prova si f hro all I t'ègisiti si no dalfesattoreÀpitafá- gli hanno pagato m ofitormitàdell'art. 67 della $iunta o munale e dal nrapprepeptanza ogn- e i commeÎgi o diinrnistidhe sippo

a del tar4o inciso delfatL 20 el
a e re separa 101 18 sos

o ha æa e . e e
MA 01QMkþet eeedzipitali cireóst4nz% t(it 40- sattore a trisorig tanto l'esattete vjkere, sia in gap a cognecytiý gelleesattarwo ridentore si trovi hell'esereisde della Il rièévi rp ge ti¢ne a pl posito per sgravio pro . alle apiministraziom interessate che at con ri, ret
esattoria o ricevitg prints ehe sik stato stk tytiá fe a game md ute ceve i CAPITOLo IV. -- Disposatoni genercui e detier¥· buenti ed aí terzí, ono non solo át.teriorei a SJistagza pg agpalato iltelativo contritto, devene presentiftsi contribueittÏ a säso o .

89 Art.g19. gopo ricevyto un elenco di decreti strettamente alla sulla ripconsione delle deve indirizzprai al igfão da nou
a su lonel giorno Asento al sindato, dal I registry sj consgrigne in aqdp rpn- di sgr l asattore nog pwò iniziere o çonti- imposte dirette e di macinato, ei re daþ upa, icritádi pypprio gugnoto del doneoksio o dal prefetto. deke Italle il risconfAo delle (pilebraze (g¶1e e- nuara i eseguiivi che per il resiòno debito golamenti e decre reÏattyi, ai presenti ca¡iitoli ranti e presentàrsi tienta prNon si, incorreranno nelle per- messe co1Ínkelgive matridi e cat fitoli. del co e. ed a quelli speciali, ma luoltie osseryge le fissato pel ceminciagnento esgmadita

. Possonó semþre i contribuénti phiedere di .
20. I?annotazione degli agravi nel paar- istruzioni che venisser;o eptanate, eseguire i 14- denza dy finanza della p ut egl

Art. L
,
(spese dell'asta che stange a ca- riscontrate i registri. gíne del ruolo deve farsi dall'esattore enti;o 24 vori ordinati e fornire le notizie eã i dati stat¡. aspirante risiede per ragrone ughriça dell aggmdicatario s'intende compresa an- I vaati si depo gel settimo mese ore dal ricevimento degli elenchi, stici richiesti dalle pubbliche amminatrazieg miciho.

che queBa parla stampa. pubblicazione ed in- doþo tp 11to nell ufficio del co- Per l'ommissione di siffatte annotazioni l'e- Le stampe dei registri e modnli per l'eseret- L'aspirante che dipege pls; '

sernoneneigiornali d li avvisa desta, tanto munseris Deputazionepig- sattöre è sottoposto alla ammenda o multa ziodelle esattorp e ricevitórie sono a catiep 3'o 4'classp indiohera nell's nea. .delprimo quanto del secondo esperimènto. vinciale. come all'art. 12. g degli esattori e ncevitori i quali non pomond denza vicina presso cui vorrebbe ¿àbižeTeaníe.
I

APPEKBI(

LA SCALZA
SERTOLDO AUERB1

Prima versione italiana di E. &ËBENEDSTTI
appreysta galP&atere.

CAPITOLO XV.

Ammallata e disammallats.

La dimane svegliandosi; la Sealza ai trovòsul
letto Lacallspa che le aveva donato la moglie
del Langfriedbaner, e le convenne rimuginare
di molta per risovvenirsi che la sera precedente
l'aveva tratte fuori.e contemplata buona pena.
Fena iter alzarai, e si sentà tutte le tnembra

indolenzite, e a fatica giungendo le maai eselamò
lamentovolmente :
- Per amor di Dio! purchè non mi ammali

appunto.oral Non ho tempo da questo, non
poseo ammalarmi ora!
Come indispettita col suo corpo, e costrin-

gendolo colla tenacità del suo volere, si alzò ;
nia quale non fit il suo spavento al rimirarsi
nello specchio! Aveva tutto il viso gonfio.
- Ecco 11 castigo per essere andata iersera

girellando in cerca di gente, e quel ch'a peggío,
di cattiva gente che ti aiutasse!
Per punirsi prese a percuotersi 11 viso che le

doleva, ma poi si fasciò qua e là, e andò per le
sue faccende.
Come la padrona la vide, volle che andasse a

lette, ma la Rosina strepitava che era una maH-
guità della Scalza, che ora si fingeva malats,
sapendo che si abbisognava di lei.
La Scalza si tacque, o mentre in camiciola

stava cacciande il trifoglio nella rastrelÌiera,
intese ting bella voce che le disse :
- Buon giorno! mattiniera a lavoraret
Era la voce di lus.
-Un pochino -- rispose la Scalza, morden-

dosi le labbra, dal dispetto per il demonio invi-
dioso che Paveva cosiStr¢gsth e imbruttita da
non essere più ricon scibiW.
Doveva ella darsi a döpesppa
Meglio aspettare.
Mentrestavamangendo,GioirenpÍ Ñterrogò

su questo e su quell'altro; prima quanto latto
darque le mucche, se si rendeva, chi faceta il
barre, e se in casa si teneva libri per tutto
questo.

La Scalza tremava ; quel momento era in po
ter suo di scalzare lasua rivale, mostrandogliela
qval era : ma come le fils dâÍe azioni umane
sono intrecciate i Si vergognava soprattutto di
dir male de' suoi padroni, benchè non si trat-
tasse chedella sola Rodna,glialtri tutti essendo
buoni; ma supera pure che non è bello a chi
serve mettere in piazza i fatti della famiglia.
Perciò per precauzione premise non esser dice-
vole che una serva giudichi i padroni.
- E hanno tutti buon cuore - soggiunse

per debito di giustizia, perché in eiFetto anche
la Rosina aveva buon cuore non osfante il suo
fare imperioso e violento.
Le venne quindi una buona idea. Se ella gli

diceva come era la Rosina, se ne sarebbe par-
tito immantinente, e così egli sarebbe liberato
dalla Rosina, ma egli se n'andrebbe pure, e al-
lora addio ogni cosa!
Perciò con accorgimento soggiunse: -
- Voi mi sembrate perplesso , come anche

credo sembrano i vostri gemtori. Ma sapete pur
anche come un giorno solo non basti per cono-
scere ammodo una testa dibestiame, e così sem-
by ; me che fareste bene a rirnauere qui un
pqqhinÿ, e allga ci potremo conogcermeglio an-
che noidue, una parola tirerà I altra, e se mai vi
potrò rendere,qualcheservig o, lo farò volontieri.
Por la verità, iornonsoperchè domandiate tante
cose a fue.. ..

- Tu sei una b'riconcella, ma mi plael -
disse Giovanni.
La Scalza trasaß, in guisa che la mucca fu

ad un pelo di arrestarsi e rovesciare il secchio
del latte.
- E tu avai una bella mancia - soggiunse

Giovanni mentre si lasciò ricadere in fondo alla
tasca un tallero che aveva già preso in mano.
- Vi dirò un'altra cosa - ripiglió la Scalza,

andando dall'altra miÍcca - ilfabbridiere è ne-

plico del mio padrone, ed è bene che lo sappiate
pel caso che cerchi d'insinuarsi presse di voi.
- Sì, sì, lo vedo bene, con te si può parlare;

ma com'è che hai tutta la faccia enflata? fa-
sciarti la testa non giova punto , se vai così
scalza!
- Ci sono avvezza! - disse la Scalza - ma

farò come mi dite. Grazie.
Si udirono in quella dei passi di gente che si

avvicmasa.
- Parleremo poi piik a lango - conchiuse il

giovinotto e se ne andò.
- Grazie a voi le mie guancie enflate! -ve-

niste a proposito, e per toi ho potuto parlare
con esso seco, come se non foss'io, sotto la ma-
schera che si usa al carnovale. Esviva! allegri!
Fu meraviglioso come questa espansione di

gioia le risolse ogni febbre; si sentiva tuttavia
stanca e straordinariamente stanca, e da una

parte le piacque e dall'altra le e
il soprastante che dava ('ynto e

udire che il padrone voleva andaietoÍ i'or ro
a fare una gita pel campi
Ella corse in cucina, ed ivi intese che il Ro-

delbauer disse a Giovanni:
- Se tu volessi cavalcare, Giovanni

deresti ogni cosa; chè tu, Rosiva, p
con me nel barroccino, e tu, GÏo
resti a fiauco.
-- Ma verrà anche la ga rank -- an e

Giovanni dopo una certa usa.
- Ho un bamluno al petto, e apu brso

dar fuori - disse questã.
'

-- Nè io posso indare in giro t un go
di lavoro - frappose la Rosiga.

"

- Che i quando ci è ug tempo a ggetta ma-
niera, non puoi pigliarti yturgiornpËa di liber-
tà 9- insistè il fratelle, volendo che Glotanni
andasse colla Rosina dal Furthenbänet, affniëlta
questi non si facesse nessuna illusiorie circa I-
cuna delle sue figlie, e sapeva d'altrp cang che
una gitarella in banipagna avrabbe streiti mag-
giore intimità che non una visita di otfo giorni.
Giovanni tacque, e il Rode11µer insistenåd

presso di Im gli disse a inezza voce:

--Diglielo tu, può essere che ascoltipinte
che me, e si risolva a vemre.

- Mi pare - disse Giovanni ad alta Yoce-
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Alla istanza, fatta eccezione per i volontari,
-deve essere unito l'originale diploma di licenza
liceale o 'di istituti tecnici, e, se si tratta d'im-
piegitiindisponibilità o di commessidiagenzie,
l'eleñeo ilei servizi prestati debitamente auten-
ticato la fede di nascita e lo stato di famiglia.
Le Intendenze trasmettono le istanze al Mi-

nistero venticinque giorm prima del comincia-
mento degli esami, mediante elenco, nel quale
danno pure le loro informazioni sulla capacità,
diligenza, onesta e condotta di ciascun aspi-
rante.
Il Ministero partecipa le proprie decisioni

sulle amminninni _all'esame tanto alla Inten-
denza che trasmise l'istanza; onde ne dia no-
tiziaall'aspirante;quantoalla Intendenzapresso
cui deve essere sostennbo l'esame.
Art. 4. L'esame consisterà in una prova in

iscritto ed una verbale
,
e si terrà negli uflici

delle Intendenze di finanza di l' e 2· classe.
I kenii dell'esame in iscritto saranno spediti

ddl finistero agli intendenti di finanza sotto
suggello, e dovranno essere dissaggellati dallo
intendente in presenza dei candidati nel mo-
mento in cui si apre l'esame.
Alla compilazione del lavoro assisterà un im-

piegato delegato dall'intendente.
I?efiame orale avra luogo dinanzi ad una

Commissione composta dell'intendente
dente, ed in sua assenza, o impedimento
mo segretario, dell'ispettore provinciale
imposte dirette, delprimo ragioniere dell'Inten-
denza, de1Pingegnere provinciale pel màcinato e
di un delegato della prefettura.
Ove manchi taluno dei membri soprannomi-

mati della Commissione l'intendente lo siirroga
con un impiegato dell'Intendenza.
Ogni Coinmissione ha inoltre un segretario

nommaté áll'intendenth.
AA.'s Gli eµnii in iscritto ed orali riguar-

Kefizifio le leggi d'imposta sui fondi rustici, sui
fabbricati, sui redditi di ricchezzamobile e sulla

Art. 6. Ilesame ín iscritto comíncieràalle ore
otto antimeridiane,4e on otrà durare oltre le
5

l'esame 1 one esa-

minatrice riconoscera l'identità dei candidati.
È prpibito al candidati di comunicarsi reci-

rocamenloto le proprie idee o di scambiare scritti
È vietato Yuso dei *bri; è permesso sola-

mente di cohaultare le leggi e i regolamenti.
Gli scritti el consegnano all'intendente o a

im eg e lo assisteranno nella sorve-

Bo¡ira gli scritti ciascun candidato scrive, ol-
tre il proprio nome, l'ora in cui ne ha fatta la
consegna.
Ilimpiegato delegato dall'intendente, e che

come sopra assiste al lavoro, attesta colla pro-
pria firma Pesattezza dell'ora indicata.
Art. 7. Gli scritti, gpeana terminato l'esame,

vengono suggellati aau'intendente di finanza
sotto la.propria .responsabilita, ed inviati con
piegó raccomaddato al Ministero (DirezioneGe-
nerale delle imposte dirette).
MAcritti si unisen il processo verbalo deHa

fonimissione esaminatrice sulle operazioni e

sopra tutti i fatti concernenti l'esame.

Art. 8. Quando vi sia fondata presunzione
che per comunicazioni avute col di fuori in
qualsiasi altro modo sia stata compromessa la
sincerita delPesame scritto, il candidato non è
ammeno alPeliame orale
' AK 9.L'esioneoraleha Inogo il di6dicembre
p. v. e ver%k aúch'essó stille materie dél citato
programspa, e non dovrà durare più dimezz'ora
per cisselig clindidato.
Nozi vi sono ammessi coloro che non si pre

gentironó alPesame scritto, che non consegna-
ronWilsvori nel termine prescritto dalPart. 6,
o che per alcuno dei motivi indicati nell'art 8

siano incoési nell'esclusione.
Art. 10. Appena terminato Pesame orale di

cisseun canaidato la Commissione passa alla
fotazione a'soratinio segreto.

stembro della commissione dispone di

P un candidato sia dichiarato idoneo
nelfeíàinigrale date r1portare almeno trenta

vott
Art. 11. Ë risultato dÌ ogni votazione è im-

mediatamente registrato in un processo verbale
firiiiäþ da taiti amembri della Commissione.
Ik Commissione essäinatrice può aggiungere

alSiolaziorie quellä speciali osservazioni che
ciededel caëõ.
pg processo verbale si indicano i cognomi e

nomi di coloro che furono ammessi ul'esame
orale o che non si sono presentati o che si riti-
rarono durante il medesimo.
Immediätamente, dopo chiusi gli esami orali

pei tåtti i calididati che si sono presentati,

l'inten lente manda al Ministero (Direzione Ge-
nerale predetta) i relativi processi verbali.
Art. 12. Gli scritti trasmessi come all art 7

sono esaminati e giudicati presso il Ministero
dellé finanze da una Commissione composta di
cinque membri nominata con decreto del Mini-
stro delle finanze.
La Commissione limita;il suo giudizio agli

scritti dei concorrenti che risultano idonei al-
l'esame orale
Art. 13.,Ogni membro della Commissione, di

cui all'articolo precedente, dispone di quindici
punti.
Per esseredichiarato idoneo nell'esame scritto

il candidato deve riportare almeno quarantacin-
que punti.
Qualora non riporti-tal numero di punti non

può conseguire l'idoneità alla nomina di aiuto,
qualunque sia il numero di punti ottenuti nel-
l'esame orale oltre il minimo fissato dall'art. 10.
Le operazioni della Commissione predetta e

le votazioni sono immediatamente registrate in
appositi processi verbali, firmati alla fine di ogni
seduta da ciascuno degli esaminatori.
Art. 14. 11 Ministero fa la classificazione gra-

duale dei candidati secondo il numero dei voti
riportati e ne firma una tabella generale.
Questa tabella approvata dal Mmistro per gli

effetti dell'articolo 10 del R. decreto 31 agosto
1871 è trasmessa alle Intendenze di finanza per-
chè la comunichino agli interessati, i quali con-
seguiranno la nomina di aiuti agenti in ragione
di.classifica nei limiti dei posti vacanti.
Agli aspiranti che non risultarono idonei è

pure notificato l'esito negativo del loro esame.

Roma, addi 9 settembre 1871.
Il Ministro: SELLA.

Programma per gli esami degli aspiraati ad
siste ageato dello imposto dirette e del ca-
tasto.

Generalità.
1. Cos'è Pimposta - Chi è tenuto a pagarla -

Im te dirette e indirette - Imposte direttesta-
bihte o riordinate in Italia dal 1860 in poi.
2. Le imposte governative e le imposte locali

- Chi stabilisca le une e le altre.
3. Come è ordinata l'Amministrazione delle

imposte dirette - Agenzie delle imposte - Loro
istituzione, ordinamento ed ingerenze principali.

Imposta sui terreni.
1. Distinzione delle proprietà rustiche ed ur-

bane in relazione all'imposta - Beni immobili
per natura, per destinazione o per oggetto a cui
si riferiscono - Come si acquisti e si trasmetta
la proprietà - Come si provi il passaggio della
proprietà - Atto pubblico - Scrittura privata.
2. Modificazione del diritto di proprieta - U-

sufrutto,uso,abitazione - Condomimo, enfitensi,
censi, ecc. - Nozioni elementari su questi diritti
- Cosa siano il privilegio e Pipoteca.
3. Quali leggi regolino in Italia l'imposta sui

terreni - Leggi del 14 luglio 1864 - Ripartodel-
l'imposta principale fatto per due diversi pe-
riodi da quella legge - Leggi e regolamenti suc-
cessivi che l'hanno modificata od estesa ad altre
provincie.
4. Applicazione delPimposta fondiaria sulla

base dei catasti - Compartimenti catastali - Che
cosa siano i catasti - Quando siano stati fatti e
con quali metodi . Norme per la loro connar-

vazione - Volture catastali.
5. Applicazione dell'imposta fondiaria sulla

base delle dichiarazioni - Leggi e disposizioni
speciali per il compartimento ligure-piemontese.
6. Aumento di due decimi dell'imposta fon-

diaria - Sovrimposte comunali e provinciali -
Spese di riscossione - Reimposizione per quote
inesigibili.
7. Esenzioni dalPimposta fondiaria - Condi-

zione dei fondi che cessarono d'essere esenti -
Beni non censiti - Variazione nella determina-
zione del contingente annuale per aumento o di-
minazione di rendita.
8. Casi pratici d'applicazione della imposta

sui terreni.
Imposta sui fabbricati.

1. Legge del 26 gennaio 1865 ed altre leggi e
disposizioni successive - Aliquota della imposta
sui fabbricati - Aumento dei decimi - Che cosa

siano i fabbricati rispetto a questa imposta.
2. Determinazione del reddito netto dei fab-

bricati - Quali costruzioni si considerino come

opifici - Esenzioni permanenti - Esenzioni tem-
poranee - Quali siano le costruzioni rurali.
3. Compilazione dell'elenco dei possessori, e

distribuzione delle schede didichiarazione - Chi
sia obbligato a fare la dichiarazione - Cosa
debba contenere la dichiarazione quanto alle

persone - Cosa debba contenere quanto ai fab-
bricati - Se la dichiarazione debba farsi anco

per i fabbricati esenti da imposta.
4. Dichiarazione del reddito dei fabbricati af-

fittati e non affittati - Come si determina il red-

dito per gli uni e per gli altri - Distinzione del
reddito fondiario da quello di ricchezza mobile
per i fabbricati in cui il proprietario esercita
un'industria - Fabbricati posti in più comuni.

3. Revisione delle dichiarazioniperparte del-
I'agente - Dichiarazioni e rettificaziom d'uffizio
- Reclami dei possessori - Conseguenze della
mancanza di reclamo.
6 Forme, termini e modi della procedura

avanti le Commissioni comunali o consorziali,
provinciali e centrale.
7. Iscrizione dei redditi sul registro catastale

- Quando i redditi siano definitivamente accer.
tati - Contravvenzioni in materia d'imposta sui
fabbricati - Pene uniarie - Come si liquidino
e da clii si appli o.
8. Formazione e pubblicazione del ruolo -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irrego-
lare notificazione di avvisi e per errori materiali
- Ricorso all'autorità giudiziaria.
9. Modificazioni e revisioni parzialidei redditi
- Quando abbiano luogo - Sgravio dell'imposta
nel caso di distruzione totale o parziale per ro-
vina, demolizione. ecc. - Da, qual tempo si ap-
plichi - Aumento non minore di
un terzo del del fabbricato.
10. Casi pratici e della ímposta

sui fabbricati.

Impostani redthii di ricchezzavnobrie.
1. Legge del 14 luglio 1804 ed altre leggi e

disposizioni successive - U sistema del contin-
gente e quello della quotità - Aliquota normale
della imposta - Aumento del decimo - Spese di
distribuzione e di riscossione - Comesi dividáno
- Avocazione allo Stato della sovraimposta co-
munale e provinciale.
2. Chi sia tenuto all'imposta sui redditi di

ricchezza mobile - Quali redditi siano soggetti
all'imposta medesima - Quali ne siano esenti -
Come si applichi l'imposta.
3. Applicazione dell'imposta mediante rite-

nuta - Su quali redditi si eseguisca la ritenuta
- Rendite del Debito Pubblico - Quali siano -
Con quali norme rispetto a queste siapplichí la
ritenuta - Stipendii, pensioni, ed assegni fissi
personali, pagatidal Tesofo per conto erariale
- Quali siano - Con quali norme rispettoa que-
Sti si applichi la ritenuta.
4. Applicazione dell'imposta mediante ruoli

nominativi - Formazione delle liste dei contri-
buenti - Distribuzione delle schedé di dichiara-
zione - Dichiarazioni nuove - Rettificasidne o

conferma delledichiarazioni precedenti -Elfetti
speciali della conferma col silenzio.
5. Chi sia tenuto a fare la dichiarazione ed a

pagare l'intposta - Come e dove la dichiaratione
debba esser fatta - Classificazione dei redditi
nelle varit categorie - Detrazioni - Annualità
passive.
6. Dichiaratione dei redditi agrari -Afûtti e

locazioni asoccida - Indfastrie agrafie esorditate
dal proprietarid - Colonie.
7. Dichiarazioni dei redditi delle società, delle

provincie, dei comuni e degli enti morali- Red-
diti proprii e redditi dei loro creditori, stipen-
diati, ecc. - Società senza scopo industriale.
8. Casi in cui il contribuente deve nella scheda

di dichiarazione far cenno dei redditi di rie-
chezza mobile da lui goduti, pe'r i quali l'impo-
sta si riscuote mediante ritenuta, o si anticipa
da altri, salvo rivalsa - Come questi redditi si
tengano a calcolo per determinare l'imponibi-
lità degli altri redditi mobiliari tassabili diret-
tamente per via di ruolo - Co;ne si valutino in
quei casi i redditi colo ici•& i redditi fondiari.
9. Revisione de11e dichiarazioni per parte dél-

l'agente - Dichiarazioni e rettificanom d'udicio
- Quali facoltà abbia l'agente e quali norme
debba segmre - Dichiarazioni tardive.
10. Reclami alle Commissioni - Come si costi-

taiscano le Commissioni comunali e consorsiali
- Quelle provinciali- Quella centrale - Forme,
termini e modi della procedura avanti le mede-
same.

11. lacrizioni e variazionilsal registro - Red-
diti defmitivamente accertati - Determinazione
del reddito imponibile - Formazione e pubblica-
zione del ruolo - Contravvenzioni e pene peca-
niarie - Come si liquidino e da chi si applichino.
12. Redditi nuovi, omessi o sfuggiti, ecc. -

Ruoli suppletivi - Ricorsi per mancata o irrego-
lare notificazione d'avviso e per errori materiali
- Duplicazioni e cessazioni - Sgravi e rimborsi
- Ricorsi alPantorità giudiziaria.
13. Casí pratici d'applicazione della imposta

di ricchezza mobild.

MlNISTEll0 DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Úoncorso alla cattedra di prpeedura civile e ordi-
namento giudisfarlo nella Regia Università
di Torino,
È fissato il giorno 12 novembre prossimoven-

turo per la riunione della Commissione esami-
natrice pel concorso alla cattedra di procediira
civile e ordinamento gladiziario vacante nellä
R. Università di Torino, e il di súccessivo pel
cominciamento delle prove dei concorrenti per
titoli e per esanie, ovvero për esame soltanto.
Firenze, 6 ottobre 1871.

E segrgario amurale
G. Carrom.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFl.
ATwiso

Il di 3 corrente in Saluggia, provincia di No-
vara, è stato aperto un ufficio telegrafion al
servizio governativo e privato, con orario limi-
tato di giorno.
Firenze, 4 ottobre 187l.

PARTE NOR UFFICIAEE

NOTIMIE RBIE

La Lornbardia annunzia che S. A. R. il
Principe Umberto è ginnto la mattina del 6 an-
dante a Monza di ritorno da Bologna.
-- Ieri 6 ottobre, scrive il Giornale di Napoli,

come annanziammo, è giunta S. M. la Regma
dei Paesi Bassi e si è recata a visitare Pozzuoß.
Oggi si recherä a Pompei ovesarà a riceverla
il senatore Fioielli, sopramtendente degE scavi.
Il seguito di S. M. la Regina si compone del

maresciallo di Carte comm. Gevaerta von Si-
monshavan, delconsigliere di Stat'o comm.Tech-
herin, e di una dama di compagnia signorina
baronessa Zuylen von Nywelt.
S. M. la Regina ha preso alloggio alPBôtel des

États-Unis.

- Un manifesto del sindaco di Routa annun-
zia che lá lista degli elettori per la Camera di
commercio trovasi depositata per giorni otto
nel palazzo dei Conservatori in Campidoglio.
Nel suddetto termine potranno presentarsi ire-
climi sulla compilazione delle delie lista.

-- Scrivono da Napoli :
Nella quarts tornata del Congresso notanle

italiano tenutsä ien so‡to la presidèbra Sciat-
retta,
Fatto l'appello nominale, si è letto il verbalè

precedente che è rimasto a .

Ci è data comunicazione due note ministe.
riali dei lavori pubblici, colle quali isrtecipi
che le Società Florio e compagni e Rabattino e

compagni, nonchè la Società delle ferrovie ca-
labromiculd hanno accordato la riduzionè del
50 per cento sull'andata e ritorno deínotai ché
interverranno al Congresso.
Enaalerati quindi gli omaggi fatti al Cona

gresso, fra i qualf a rirdarchbrole qkèH6 gèl
commendatore A1ìanelli, di múlte coýiè delle
opere da lui pubbli ate,
Sulla proposta del relatore delprimd ufEaio,

signor Biondi, sono stati approvati einends-
menti al 1' e 2• articolo dallo schema di legge:
L'articolo 3 ha dato luogo a lunga discussiotie,
in fine della quale èstato approvato in ardcolo
pel quale ogni capoluogo di provinbia avra il
suo collegio edil suo archivio notarile. Vi sarà
poi un archivio particolare in ciascun comune:
Si è-lungamente discusso sugli articoli 88,

89, 90 e 91, che sano stati approvafcoll'emen-
damento. .

È stato approvato per la sedata di martedi
10 corrente alle ore 9 antimeridiane il seguents
ordino del giorno:
1• Lettura del processo verbale della sed ta

pkeoedente ;
2° Omaggi resi al Cong ;
3· Svolgimento della tesi proposta 11al sigäor

Romano in ordine ai certificati dr barattere edi
esercizio dei notai;
4° Emendamenti proposti dal-4* añisia sagli-

articoli 92 al 100 melusive ;
5• Emendamenti proposti ddl l' nilitio agli'

articoli 4, 5, 7, 10, 12 e 14 ;
6• Votazione dell'ordine del giorno della sé-

data seguente.
- H 6 corrente di mattina, scrive il Monitore

di Bologna, i membri del Congressodelleacienza
preistoriche si recavano per cura del )(unicipio
alla Certosa. Il comm. Casarini sinciaco di Bo-
logna e l'ingegnereZannoni direttore degli scavi
accoglievano ed accompagnavano la.comitiva

prima avisitare la stupenda necropoli moderna;
mdi ad esaminare undici sepolcri perte in fosse
e due s mente rivestiti cli arek a ciottöli
esistenti nella chiesa e nelle attigue cappelle.
Gli illustri ospiti maravigliarono nel vedere si-
mili prodigiosi avanzi e specialmente esterna-
rono la loro ammiraziope quando fu tolta da un
sepolcro una cista in bronzo e recatala in mezzo
alla chiesa venne alla loro presenza esaminata
dalPegregio comm.Worsadq.La cista ára bellis-
sima ma non conteneva che oésa cómbuik ed
una fibula.
Prima di pardire gli illuàtri ospiti estWrdavano,

al sindaco ed all'mg. 2andoni la lora alta sod-
disfazione, segnatamentò pei aver potuto vefiff-
care sui luoghi quanto in gran parte èrappèesen-
tato nella III e IV sala del civaco Museq.
Fu notato con Aiàþiacere che l'illustré conte

Gozzadiniþresiddnte del Coß nodiiàpië-
sente.

- I giornali milanesi riferiscono che proce-
dendosi nel tempiodi Sant'Eustorgio ai restauri
della cappella di Michelozzo, si trovarono sotto
uno strato di calcina tracce di afreschi di bel-
lezza non comune. Fatti altri assaggi, si ebbe
certezza che tutte le pareti e la volta del tem-
pietto erano dipinte a fresco. Per la qual cosa
gli egregi architetti Brocca e Terzaghi ed il
dottosacerdoteRots volleroassumere essi stessi
il còmpito di togliere il vandalico intonaco di
calcina; ed ogga gm gran parte deRe pittore
sono scoperte. Due samhmno i elli ene ese-
guirono quegli afresei'proba ~ ente ziel'deci-
moquarto secolo.

- Leggiamo nel•MonitoredeNrstradefemrte
del 4:
La Società ferroviaria dell'Alta Italia intro-

dusse un prezioso miglioramento nei coñTUgli
dei viaggiatori che dall'Italiasi recano in Fran-
cia attraverso ilgrande tunnet
Ildirettoregenerale,.commendatoreAmühau,

pensò che i viaggiatori sarebbero meno impres-
sionati da quel passaggio sotterraneo, lungo 13
chil. circa, se Io vettute potessero essero alla
minate a giorno, mentre traversano la grande
non meno che le pià brevi ma numerose galle-
rie che s'incontrano tra Basselend e Modane.
Per tale illuminazione venne scelto il gas

ricco (di Boghea ,
che viene compresso a sette

atmosfere circa. moderatori regolano
l'uscita dèl gas è rinchiuilo jn due sblidi
serbatoi di lamiera di ferro, contenenti ciasenno
850 litri e collocati nel vagone del begagli. Da
questi serbatoi il gas passa per mr apparecchia
regolatore della pressione, , e sopra
l'imperiale delle vetture adinalmente il
convoglio entro tubi si possono ri-
unire o separare in pochi secondi. Da qpeqti
tubi il gas viene pói comunicato alle lanterne
applioate al'plifond'dellé vetinte per illuiói.
narne gli scompartimenti.
Una piccols odicinaper la fabbricaziontdel

gas ricco fu stabilita nella stazipne di Torino
(P. N.), ove il gas viene raccolio'in un gaso-
metro della capacità di circa sedici metri cubi.
Da questoipdoisienoil gèfa's tó mediante
una pompi colaprimente -

>doppia eŒetto;di
nuova invenzione del ,

Colladon di
Ginevra, quello stesso e nel 1852 aveva
posto Parla conipreda cânpoulpe bo °

quale nïesko diperforamento'edhetëaziozîë
tunnel dellè Alpx.
La detta pontþa'ft cosÍtafG, sófk lÀ"dS-

zione'dél Colladon, in ubá'olicinà d£1èi stèsio
fondata alcuni annihomo a Giubtža"ydr 14y
struzione d'Istrumenti di fisica a"pìecisiozie. I
notevoli prodottt'di tale ofHolha ottennižó '

nel 1867, alla grande Eiiposizione di
medaglia d'oro; e la bèlla'
pompa sovraindicata'ndlläildifelå adèsid

"

La contrazione dell'òfnäidi'per1 pròdupo"nå
del gas, comb pure di tutti gli apjarecchi cEe
compongono il sistema'diillunimminnádi"clif
tm venne dalPing ca

rale ddœomvie de "Itália. Gli ajphra"I,i
d'illuminuinna sono rimarthávoli por lä'loro
eldganta ed eccellente disposizione per'offeri re
una perfetta combustione del gu.
Si phò quindiconchiudere che nessnähT

via in Euroþa possiede attualmentè sue
vetture un' illummazione così cõiiie
quella che dalPAlta Italfà venne fuer
il passaggid delle Alpi e che cóminci ainn-
zionare, con plauso generale, in'alcina RAHa
vetture il giorno della solenne inangûrazione

- Già si ebbe altra volta Poppórtunitã
segnalare i benefici effetti del nuovo mego
educazione deisordogmti, così dettò fameo,'che
il professoreSerafin6 Balestra recò. pet primo
dalla Germania in Italia, e che in breve tempo
rende quella povere creature capei di ripetere
ad alta voce prima le lettere den'alfabeto; come-
le vedono pronunciaredge labbradel maestro,
posciadi compitare seguendo i moti della bocés
e della lingua del maestro stesso, sempre con-
forme almedesimo sistema, di sillabare -e par-
lare e intendere con una singolare prontezza.
Laonde non è meraviglia se quel metodo viene
difondendosi nellanostri penisola, adorerandn-
visi il prof. Balestra col piit lodevole zelo. Tra i
molti annuali esperimenti, ch'egli ha pubblica-
mente istituiti nelle principali 'eittà d'Italia,
vuoleessere ricordato quelloultimamenteesy
tosi nella scuola dellq-sardomuto di;Como, edi
cui rende conto il Corr(ere del Latie...s Sono

vedute, non a gesticolar nell'aria colle dita ca-

balistiche figure, ma a parlare, al veramenle a.

parlare. »
- Dopo il risultato felice deÍla galleria del

Frejus, l'interësse annesso il progetto della
gallena sotto da, Calais a Douvres ri-
sorse indti.
ËTa is rvare inÑeggeri dotiti di gianäs

cy þua sorella abbia ragione, di non voler per-
derg una giornata a mezzo la settimana. At-
tacào i mio learão col tuo, e si potrà vedere
come sa appaiano, e questa sera torniamo in

temy per la cena, se pure non arnviamo

prima.
La Scalsa che intese tutto quanto, si morse

le labbrá per trattenersi dal ridere forte alle
parole di Giovanni.
- Not - ella pensò tra sè - non lo tenete

ancora per la capezza, altro che tenerlo per il

morso, e non lo potete mica compromettere in
facciaallagente, perchè non possa più dir dino.
Tanta era la gioia che provava, che dal gran

caldo si dovette abendare il viso.
Tú casa quella fu una giornata singolare, e la

Itosina meno indispetiita raccontò le strane

doaðepheGiovannile aveva fatte, e la Scalza
in cacy suo giubilava rilevando che tutto quello
cgegli volgpppere (e di cui ella sapeva ilpei-
ciò na domandava) tutto era adempiuto in
lei.
- Ma a che giova tutto questo ? Egli non ti

cogosce, e quand'anche tí conoscesse, non sei
che una povera orfana, e per di più serva, che

non potrai mai diventarà nulla. Egli non ti co-
nosce, e non ti domanderâ certo.
La sera come tornarono i due uomini, la

Scalza non si erapotuto sbendare che la fronte;

le guancie e il mento se le aveva anzi dovute

ricoprire meglio.
Pareva che Giovanni non avesse nè una pa-

rola nè uno sguardo per lei. 11 suo cane invece

andò in cucina, e l'Amrei le diede da mangiare,
lo accarezzò, e in cuor suo gli voleva dire:
- Sicuro, se tu gli potessi fare l'ambasciata,

gli diresti ogni cosa per bene.
Il cane pose la testa in grembo A Scalza,

la guardò con que' suoi occhi intelligenti, e poi
SCOSBe le orecchie come se volesse dire:
- Ah! fa male di molto quel nonpoter favel-

laret
La Scalza se n'andò nella stanza vicina, e

ninnò un'altra volta i bambini con ogni maniera
di canzoni; ma il valzer che aveva ballato con

Giovanni, lo ripetè più e più volte.
Giovanni prestava orecchio e parve confuso

e astratto ne' suoi discorsi. La Rosina entrò fi-

nalmente nella stanza e la fece tacere.
La notte, anche ad ora tarda, quando ap-

punto la Scalza aveva attinto acqua per la nera
Afaranne, e col secchio pieno in testa passava
innanzi alla casa paterna, s'abbattè a Giovanni,
che andava all'albergo. A mezza voce ella gli i

disse :

- Buona sera!
-- Ehi: chi sei tu ? - chiese Giovanni - O

dove vai a quest'ora coll'acqua ?

- Dalla nera Maranne.
- Chi è mai ?
- Una povera donna molto malata.
- O se la Rosinimi disse che qui non ci è

poveri!
- Oh! Buon Dio, anche troppi ce n'è: ma

la Rosina certo ha dàtto così soltanto, perche
le parrebbe una vergogna pel villaggio. L'è
tanto buona, credetetnelo, che dà via ogni cosa.
- Sei una buopa avvocata, sai, ma non ti

fermare qui con quel secchio pesante in capo.
Posso accompagnarti?
- Perchè no ?
- Hai ragione, val per una buona strada, e

sei ben guardata, e poi da me non devi temere
di nulla.
- Non ho paura di alcuno, e tanto meno di

voi. Oggi ho potuto conoscere che siete buono
- O perchè?
- Perchè mi consigliaste come guarire di

questa enfiagione il viso ; vedete, ho messe le

scarpe, e mi sento già meglio.
- Hai fatto bene a darmi ascolto - disse

Giovanni con compiacenza - e il cane parve
che prendesse amore alla Scalza, perchè non
rifiniva di saltellarle attorno e di leccarle la
mano che aveva libera.
- Vien qua, Lupo!- gli comandò Giovanni.
- No, lasciatelo un po' - disse laScalza -

siamo già buoni amici. Oggi, è stato in cucina
da pe; a me e a mÌd'fratéllo tutti i cani ci vo-

v of Lai dunque9mÏraÌÂllo 2
81, e vi voleva pregare di fare un'opera di.ca-

rita, se poteste pigliarvelo per servitore; che vi
servirà sempre fedelmente.
- E dov'è two fratello ?
- Lassà al bosco; ora fa il carbonaio.
- Già, noi boschi ce n'abbiam pochi; e ear-

bonnie nessuna. Piuttosto per pastore mi fa•
rebbe.
- EhI anche questo lo farebbe volentieri.

Ecco, siamo giunti alla casa.
- Aspetto che torni- disse Giovanni - e

la Scalza entrò per deporre il seeghio, prepa-
rare il fuoco e rifare un po' il letto alla Ma-

ranne.

Nell'uscire trovò ancora Giovanni; il cane le
cor66 IRCOptro, ed GIÏ& Bi trattenne 880078 per
un buon tratto con Ini sotto il sorbo, i cui rami
ondulavano con lieve susurro.
Parlarono di varie cose, e Giovanni lodò la

prudenza e il senno di lei conchiudendo:
-- Se, per caso mai, tuvolessi canglare pa

-

ne, saresti proprio quella che farebbe per mm
madre.
- Questo è l'elogio pià grande che mi si po-

tesse fare al mondo - affermò la Scalza - e

di lei conservo ancora una memoria.

Le narrò quindi quelgattenimento di quando
era bambina, ed amendue fecemanabella risata
ricordando che Dami non volesse levarsi dal

capo che la moglie del Landfriedbauer gli an-
dava ancora debitrice di un paio dijoalzoni di
pelle.
- E li avrà - soggiunse Giovanni - dopo

del che rientrato con lei nel villaggio, le diede
la mano dfüßoÌei
- Buona notte!

La Scalza erastata 11 per dirgliche giàaltra
volta le aveva dato la mano, ma come impau-
rita a questo pensiero, se ne scappò ratta in
casa, senza dargli risposta al suo augurio.
Giovanni pensieroso e, confuso entrò nell'al-

bergo all'Urogallo.,o a .

Il dimani la Scalza trovò sparita ogni enfia-
gione, e incá in corte, in istalla e in granalo
non sì canterellò mai con maggior allegria che
quel giornò, in cui si doveva decidere ogni cosa,
e Giovanni doveva spiegarsi,
11Rodelbauer non voleva che saa sorella ri-

manesse in ballo dell'altro, dalla temache tutto
andasst a egnte.

(Consmua)
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ienza e d'un gran merito concepirono l'o- di potere, sdai documenti esaminati, conchiu-
pia ne che il passaggio erapraticabile, dere che l'impulso dato alla difesa procedeva
La distanza tra i punti più vicini del lito- dalla volontà del re. « Noi la trovihino (la vo-

rale inglese e francese non è il doppio di quella lontà del m), diceva egli, in ogni luogo espressa
traforata dagli ingegneri italiani attrar¢rso le da molte lettere che espongono i più miuuti
Alpi, e si sa potersi ottenew tína sufficiente particolari dell'armamento; essa ò resa eziandio
ventilazione. B traforo delle A1þi aveva da lot- manifesta dall'uniformità degli ordinÍtrasmessi
tare col quarzo e col granito. La voltscretaces in suo nome dai maresciajli, sì al tesoriere delle
sotto il letto del mare consiste, al contrarië, irr guerre, come al ricevitore degli aiutanti di
una materia la quale, quantunque sia imper- campo. Vi si scorgì dappertutto un piano lun-
meabile, può vemre assai più facilmente ta- gamente meditato e seguito con fermezza. »

gliata e alzata con moltó meno, lavoro e meno Il signor Du Châtelier soggiunge che lo
.
I minatori di Northumberland fecero di stretto e rigido metodo di puntualità negl'in-

già unsaggio di lavori dello stesso geliere, sca- troiti e nelle speed fu uno dei più eficaci ele-
vando parecchie miglia sotto il mare. Non vi menti dei successa militari e pohtici di questo
sono ne diflicoltà, nè reali ita ti;essi so- principe.
lamente esistono nelfimmagmmann Si è ben
potato una cords telegrafica sottomarina - L'Allgemeine 2eitung pubblica i seguenti
tra l' e PAmerict; perchè dón dovrebbe particolari sulle insegne regali di Boemia :
riuscired ling via sottomarina tra l'In- Neitempipassatigueste inseghe si custodi-
ghilterra e la Francia? Così si potrebba attra- vano neBa cappena della Croce nel castello di
versare il canale in una mezz'ora, senta inghie- Ifarlstein, presso Praga. Ora stanno sotto sette
tuding a penta ostadoli, e ciò, nef monienti chiavi in un nascondiglio sopra' la cappella di
stesso, qünnd'anche i venti si snatenassero, e San Venceslao nella chiesa dißan Vito in Pra
quando un mare, agitato oui!ëggiàsse al di so- Quarído l'imperatore Carlo IV si decise a
pra della testa dei viaggiatori. coronare sè e sua, moglie, Bianca di Valois, e

per suo comando dovettero apprestarsilenuove
- KelfAccademi£delle scienze di Pari se- corone, accadde che l'oro a clo destinato non

zione delle scienze tuorsli e ýolitiche ( uta bastò. Carlo era assente; e Bianca ebbe l'idea
del 23 settembre), il signor Du Châtelier, cor· di supplire alla mancanza del metallo col far
rispondentedelPAccademia stessa,lesse ls prima fondere l'antica corona d'oro di San Venceslio.
parte diuna dissertazione' che ha per titolo: Carlo ne fu inconsolabile. Il vescovo di Praga,Intasioni straniere dei secoli decimoquarto e de- Ernesto di Pardubits, consigliô che almeno ai
camoqinnto, ed é compilatasopradocumentiine- custodissero le nuove corone presso le reliquie
diti. Le circostanze che misero l'autore in pos- del santo, anzi ottenne da papa Clemente VI
sesso di quei doedinenti sono disai singolari- una Bolla, con cui si minacciavauna scomunica
Correndo fanno 18&l, il signor Du Chatelier a chinnque contrafacesse a quest'ordine.

abitava Versaille. NeB4 ana qualità di presi- Questa coroniboelha conspficia di iin een
dente della Sócietà letteraria di Seine et Oise chio dà cui initizahí quattro ornamenti della
egli facevette un giorno dat tto l'4¾ ch? fokmW di dbl áedio evo; ra essi si in-
un abitante di Triel, sea le fandâthent di crácia un id arco, e su ál donuno
una casa, aveva trova molte tombé : del, capo, è posta una eröce: arricchita di'

vari oggetti d'uziMae v la corona sulla fronte. Il peso della corong ð
del tefr no era un 4 libbre e 13 mess'oheie e tfé qdakti. Lo

gli confessò aYersi a rimprovergte li dj- assolutamente medioevaje e conform#, 4
runone dinoltidqcumenti di vano geperq che delle ià antiche corone d2 re francesi lla

erang stag da 14c4nsumagpet hisogna Àel suo CasaË Valois,
mestiere ; erano pergamene eb'egliaveva com' Se la corona, che nonè

'

cogitÿ o un vede
parate per kW pacciataper Rsupcon la coroni di Venceslao, y autore fridnŠ
mereto. Ciò non éno gli restavano ancorajd- bla Carlo IY; non puo in alcun ,inodo

P in 1 o
d e eu

OSierS p0BSOBB0re CirCR TOCOR río On I-
an enË0SÏ80 948 Q$ÎÊ,separatamente àde e questi gioielli, nel tesoro del anomo di Praga.

cola IV. Forse riappakirà arich esa nella inco-

documenti nella sua biblioteca flåtial giorno m tutti oggetti non ce n'a piå alcuno checui i casi della guerra sogrivyennera a near-
.Venceslad.MáìTeechi sòno ferpífdargif quel tempo remoto m cui laMcia era zi§l .S. Tielav si è mittatþ iri magnegià stata esposts a iãvaiîoni stramere. Allorg è ik loro; è iÍ protett re del esi diede nuovaniente a leggere, trascrivere e B 28 sèttembre, che ò la sua festa, èm li-

classificare quei documenti. In questa margera nità dhivgfirite. Doppiamente santo è,tènutajegli pota saravere, non la stona det regm di suo sepoldro. Negli statutt bòexhi del'1404 à òr.
Carlo Ve di Carlo VII, nè quella delle dinato che, conie un condannató alla pena cas
ch'eglino ebbero a sostenere, ma bensi fa en pitale notipuò essere arrestat6quando sua mo-

prima comprende qyell ortano la dataJa fåeta e per tutto l'pttavario iègnti delig Litaniq1370 al 1371, epocamcua il re di Frdicia e tceche. La cappella risplehde del chiaiege dello
re d'Inghilterra musero suLpiede diM tutte lampade; an1 anonettostal'immagine dellaMa-le forze di eux potevano disporre. La seconda donna di Altbn rien la quale egli deve avereserie contiene quelle earte che sono relative4 avato sulla quando nel 995 lonocise il'avvenimentisuoceduti dal 1422 al 1433, e che ferðce Boles Allora ec l'antioo innò

remgresso del re yPÑ = dagli Teechi non senza- intensionë politica:
Le carte della prima serie ci fanno risalire a Chiediámo latuapgne, abbiegliaasiõne'precisamente a cinque secoli addietro. Consi- di noi. Consolii dolenti;àllonidilá da noi ognistono soþrattutto in lettere del re Carlo Ye dei mété, ò Santo Vencealâo. » -

marescialli incaricati di far leva di uomini d'* A žavvNO là mièàoria del Santo lËroratiomi. Parecchie, dirette, sottö la farsga di ordini, d'adcord Obi scuoli e stoni'p e Piiin iial tesoriere militare, trattáño della leva d'uo- ecclesiasti d
mini, dei romredimenti di sicurezzi, odèllevet- 13#3 daÏ cavotavaghe esti doenmonti enkahaixo da variiuf

si va al4pio delle batt;-A

Ìettprp a e a 1 18Ÿ0 e 18f1 di- cantû y Ëñ i
mostrano quale sg 11 e0 rlo V esasse male, a naturalmente 11 mala a su egli pensa,
per rzstorare Ie, épyti cia e sono i Tedeschi. In ogni capanna di contadini
rialzarne4

.
teechisi vede l'immagine di S. Venceslao, tutto

me as adoperasse suo di armato sopra un carsHo hiänco; colla cörpúa
guerra, In.ciò fa dal ducale in capo, colla Iilúcia orilitä della bŠde-maresciallo di Sancerre e da (1hype Daunayr ruola che porta la armi intiche della Boemia,ambidueLquajiavarana3'incar en di sedusare prima di Ottacaro, l'agmla nera in campobiag

co È ab il ignDen e

rivis qu can i orona di S. Venceslao ors gli
su

c nel secolo XIV la ýo eee le
n

arzni da fuoco non avevano ancora cangudo le conm
e e

abblico della Boemia è
condiziom della guerra. Allora la Francia era sostanziälãente o¡iera gl'iràþeratori tedescli'irta di altrettante eastella fortificate, quanti La B pgfe impa·n memarum, otfennä
erano i cavalieri colle spade unýugnate; la qual arti E Hohenstauf a
cosa, congiuntamente al cattivo stato delle ege cole È iilà reale.
strade, rendeva lento, maIagevole e pericolos9 co erañone.da
il camminare. Onåe,Carlo V giudicò che,land- boemo prestò all'i I
gligre tattica era quella i muovere al nenuco Ottacaro, e gli con tasse lp Re-
una guerraaccamta pa figiani per mezzo di galie..Più tardi, a tem AI C We nei do-piccole bande. Una sessantina di docualenti re comenti di qitell'imperatorecinonessun luogo èlativi ai cavalieri e alle compagme guidate da parola di una corona di& Yenceslaa, e la co-loro permisero al signor Du,Châtelier di verifi- rona boema non si custodivargià in un.qualchecare che quelle co,mpegnie non contavano, per castello di S. Vencesþo, ma in Karlstein collePordinario, pgL i Ott0, dieCI O, igitO 81 plu, insegne deB'impero tedesco.
quindici uomini Quelle di Regnault.leþanheux,
o di Regnault de Dony, forti, la prug di 2 ca- - TestimODi degnissimi di fede, dice la
valieri e 48 scudieri; la seconda di 10 cavalieri Garretta delfAccadeùna di Pietroburgo, efer-
e 30 scudieri, sono eccezioni- mano che, contro un'opinione generalmente so-
Benchè il movimento nazionale avesse, per creditata tra insvigatori, da unaventinad'anni

quel che appaye, un grande carattere di spon- in gas il mare di Kara è perfettamente accessi-
taneita, tuttavia il signer Du Chatélief crede bile alla navigazione. I battelli norvegiani da

pesca vi arrivano senza difEcoltà girando la
Nuova Zelanda. .

Qdebto fatto, secondo precitata Garretta,
è di natura da aprire nuovi onszontiagli incre-
menti cognmerciali del , perchè dimostra
la possibilità di stahihre comunicazioni rega-
lan, precisamente nel mare di Kara coi golfi
dell'Obi o dell'lenissel, per aprire facili shocebi,
comodi ai prodotti agricoli'e minerali della Si-
beria occidentale. Infatti, questi due grandi fiu-
mi e i loro numerosi afBuenti attraversang
questo vasto territorio nella sue più ricche parti
e toccano le località dal'Altai e dell'Ural, le
quali sono la sede delle ¿scavazioni metallurgi-
che diqueste contrade.
Secondo le informazioni del giornale preci-

tato la questione di cui si tratta ben presto di-
verrà l'oggetto d'uno studio serio e d'investiga-
zioni che s'intraprenderebbero da diverse parti
ad un tempo.
Così l'amministrazione della marina, proget-

terebbe bentosto opere di orazioni per la de-
finitiva ricognizione della ttima che
conduce verso i go16 dell'Obi lenisseï.
In seguito la Società per l'incoraggiamento

dell'industria e del commercio russo cerche-
rebbe i mezzi d'organizzare s

indaricate di verificare sãf ° in con-
dizioni la navigazione, po esspre assica-
rata neifimni della Siberia occidentale in ma-
niera di soddisfare al lusogm del movimento
commerciale ed industriale. A questo efetto si
ro bbe di fare al concorso della
eth russa di dirigerebbe

i necessarii stu sca stesso tempq
si rivolgerebbe ai p zapÿresentanti del-
l'industria e del commercio in Siberia, così pure
alle località nianici ali py invitarle a coope-

a

are simpatie eNaono acquistata ff-

cademia un riqco proprietarid di fânderié dèlla'
Siberia avreb digià oferto dinoI a ane

r i h rovvedere a e

. L'esempi o

lonhkow e di tanti altri capitalisti che in parec-
chie occasioni hanno dì già contribuito colla piik
la enerdaità alle unprese d'utilità generale,
proYa che Passistenza dei riechi, gtirati non

Società perPincoraggiameptodell'indu-
strge del commercio russo ha preso l'iniziativa
si meritoria.

DIXMo
La sessione legislativa dell'impero germanico,

che si aprira verso la metà di ottobre, non sarà
proßabilmante dÍÏungi durata, perché,a quanto
pare, il Consiglio federale presenterà all'assém-
blea soltanto i disegni di legge pin indispensa-
bili, riservando le maggiori questioni per la
sessione prossuna.
litermiite di due anni, stabBito dalla Costi-

fazione germanica per la vali ítå del bilancio

militare, è prossimo a spirare. Si crede e

verrË prorogato per un anno, a fme di non pre-
cipitare, nella sessione autunnale, la discum

sione sullo stanvinmento del bilaúcio normale,
clie richiede un accurato esanle.

Quanto alla riforma monetarg dessa incontra
numerose obbiezioni. Ma si è d'avviso che verrà

aricora modificata prima che sia presentata al
Parlamento.

La Dieta dell'Austria Inferiore ha, nella tor-
nata del 6 ottobre, rigettato alla unanimità,
meno due voti, leproposte del governo riguardo
alle modiÉdazioni del regolamento provinciale e
quiello eletËrÃ per la Dieta.

Ôggi, 8 ottobre, hanno luogo in Franoin le
elèzioni per i Consigli generali.
La Ëatrú scrivendo intorno af titlesto argo-

mda
,
e dopo avere manifestata YojiiiO niche

queste assemblee non dovessero avere altro che
un carattere esclusivamente amministrativo, si
esprime così: • Ma poichè la pubblica opinione
è dec a dare questa volta alle'elezioni dipy-
timentali un significato pohtico, è necessario
che il JÍartito conservatore si riuniaca in uno

sfoÄ che esso si rechi compatto allo scrutinio,
e che mandi ai Consigli degli uomini d'ordine,
risoluka combattere spietatamente l'anarchia
ed aSättere lÀ salvezia del paese al disopra
degli interessi politici.
i Qixel chenoi chiedevamo alla gente onesta

si è di non abbandonarsi a se stessi, di far va-
lere l'arma che la legge pone loro fra mano, di
n&Ë&anticarsi, in una parolÃ, di reca¾ là
loro scheda.alÌ'urna. gello di cui più temiamp
òl'a¾ti dËÏ partito conservatore ed è,contro
d(ensi che intendiamo premunirlo emetterlo in
guardii.
« Le elezioni radicali che si son vedute inun

troppo gran numero di municipi dipesero, con-
vien dirlo, dalla colpevole negligenia della gente
onesta dÏ tuttÏ i partiti. Le elezioni miicipali
possono valerci di esempio salutara i
a 11 Journal detDébats fa notare con ragione

che a motivo della situazione affatto anormale
della Trancia i Consigli gene4pi)(ranno forse
in talana circostanze venire chiamåti asrappre-
sentare una parte politica considerevole. Chi sà
se,tra i casi possibili le Assemblee dGrtimen-
tali non potranno anche trovarsi, in dati casi,
chiainate a sostituire la rappresentanza nazio-
nale? Agungiamo che, in quaÍnn ue modo, la
inuova legge dipartimentale attribuisce ai Con-
sigligeneraliana importanza più grande che

essi non avessero in passato. Il prefetto dovrà

oggimai uniformarsi alle deliberazioni della rap-
presentanza dipartimentale destinata perciò ad
una notevolissima influenza negli affari del di-
partimento.
• So i Consigli generali riuscissero composti

al modo stesso dei Consigli municipali sopra ac-
cennati, cosa ne avverrebbe? Idipartimenti, os-
sia le provincie si troverebbero a discrezione

della demagogia divenuta padrona assoluta. Gli
elettori ci pensino! Può andarne di mozzo l'av-
venire del paese, a

I giornali di Costantinopoli recano minuti
ragguagli sui cangiamenti ulteriori avvenuti nel
Ministero ottomano. Mehemet Ruschdi pascià,
già granvisir, fu nominatoj ministro della gin-
stizia; Sadyk pascià,giàgovernatore di Smirne,
fu nominato ministro deUo finanze, in voce di

IIamdi pascià, che gli succede a Smirne; il
nuovo direttore delle dogane è Akmed Wellik

elfendi, in luogo di Kiani pascia, trasferito al
Consiglio di Stato.
I giornali e le corrispondenzed2tene annun-

ziano la convocazione del Parlamento ellenico

pel 18180 ottobre.
Nel giorno 27 di settembre arrivò al Pireo, a

bordo del piroscafo da guerra russo Alessandro,
la grandachessä 3faria, moglie del princy ete.
ditario di Russia e sorella del re dei Greci Le

LL. MM scesero al Pireo per salutare l'illustre

viaggistrice. Quindi, nel giorno successivo, il re
e la regina partirono alla volta di Corfa per
attendervi la regina diDanimarca, la qualepas-
serà alenni mesi in Atene.

Riguardo al progetto di pacificazione colle

tribû indiane degli Stati Uniti, o almeno con

qualcuna diquelle tribè, il colonnello Burdinot,
agente della tribù dei Cherokei, scrisse al Van
Buren Press unalettera, da cui togliamo quanto
segub: « IÌ'sistema politico a seguirsi per con-
sèguire questo fine dovrà cominciare col pro-
mklgake sha'1 'che abbiaper oggetto in pri
mo luogo, guarentire agli Indiani il possesso di
centosessanta ingeri di buone terrea ogni uomo,
con moglie e-figlio; in secondo luogo, operare
la vendita delle rimanenti terre ai coloni che

prometteranno dicoltivarle; in terzo luogo, im-

piegare il fondo d'un milione di dollari, appar-
tenente ai Cherokei, colla educazione e al soste-
gno degli orfani, ecc.; quarto, di ripartire ogni
anno, per capita, gli interessi prodotti dall'avan-
zo non impiegato del suddetto fondo; quinto,
istituire Corti di giustizia federali, che giudiche-
ranno gli Indiani coll'intervento di giurati in-
diani; finalmente non inviare al Congresso che
un delegato indiano, in luogo di una delegazione
di parecchi, e di risparmiare così quindicimila
dollari annualmente. a

Un telegramma da Torino in data d'oggi ci
annunzia :

8. M. Visitð stamane l'Esposizione campio-
naria di Torino rimanendo molto soddisfatta.
S. M. venne vivamente acclamata.

Abbiamo da Ravenna 8 ottobre 1871:
T componenti il Congiewo sono partiti alle

ore 7 pomeridiane di ieri phr'B'ologna. E dani-
cÏpi ha spËndi&nienie fatto gli onori del ri-
eevimento. Durgate ilj banchetto fu propinato
alla salute del Re e del Principe Umberto e

fatti vari brindisi in onore degli scienziati. La
popolazione ha festeggiato Ìa presenza degli il-
lustri ospiti con cordiali dimostrazioni di sim-
patia e di rispetto.

Úisp¾ei' elut&iei privati
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 7.
11 Consiglio municipale decise di creare delle

partecipazioni al prestito di Parigi, rappresen-
tanti un quarto di obbligazioni. Affendesi
l'approvazione di Thiers.

Madrid, 6.
Cortes - Il programma del nuovo ministero

fu accolto bene, e senza incidenti.
Si passò all'ordine del giorno.
11ministro degli esteri non è ancora nominato.

Londra, 7.
Lo sciopero a Newcastle è quasi terminato.

Restano a regolarsi soltanto questioni di det-
taglio.
Un meeting di operai approvò entusiastica-

mente la transazione che fu accettata dai pa-
droni.
Gli operai promettono di lavorare le ore sup-

pletorie se è necessario.

Londra, 21.
La Banca ha rialzato lo sconto al 5 per

cento.

Versailles, 7.

Consiglio de guerra. - Rossel fu condannato
nuovamente alla pena di morte.

Stocolma, 7.
R Parlamento fu chiuso col discorso del re

ove deplora che si proroghi la riorganizzazione
militare.

Costantinopoli, 7.
Ieri 3 casi di colera. Oggi nessuno.
L'epidemia è terminata.
Le vittime sono 150 circa.

Madrid, 7.
Ieri sera ebbe biogo alla Tertullia progres-

sista una riunione.

Zorilla diede delle spiegazioni e disse:
11 momento è difficile; bisogna riflettere sulls

condotta da tenersi. I conservatori Vogliono in-
dietreggiare, i costituzionali sinceri vogliono
marciare avanti. Altri, sed convintidninite-
tendono vivere cogli oni e gli altri. L'esistenza
di un partito intermediario è impossibile. Chi
non è con noi, è contro noi. Fece'elogiousPre
e lo consigliò a impegnare una lotta sðlaid th
legale.
Stasera ebbe luogo una riablone da'dÂ SË

e senatori progressisti.
Candan non La ancora accettato led' Ë

degl'impiegati del Ministero dell'interne e dá
governatori delle provincie.
Gl'impiegati del Ministero delle eôlòtile*rtgi

rarono le dimissioni.
Le dimostrazioni n:lle provincie cessano.
La tranquillità è general

La sedata dell del do
tardata a causa una

luogo presso Sagas fra Zog
minde, IIervia ed altri. Nella
mandossi se il governo è distiaillo a

~ "

il progetto per processare l'Intm•nn•¾
Condon rispose che il rpo

inesorabilmente la ,anag
scussione solenne per raan-
curare gli animi.

Il progetto dellA'Coni==lskh'Je'llúWetaV.
conosce Tranaan litianhakiößebhH U
ria. RiCOBO6ee phr'afniffciniililii dellimilii
narchia, gli eithfi, dig gbilië"îdiHi
finanze e del commercio.
Stabilisce che la Dieta deËa

direttamente i deputati pel:la
. conosce altri aEan comum coglialtnpaest
monarchia e senza l'Ungheria. Queti aEari:si
regoleranno da un Cogrossen di gepa delle
;Diete.OBoemia contnbuirå$5BÒ 50muŠÍ.
S'istituirà un Senato che deciderà sui diverói
litigi e modificazioni sollerleggi,«nnaq..ant.1;
Oltre al ministero per' le solite attribuzioniM
sarà pare un niinistro del paese.

Bormi dfParigi'-- 7 pl t'

Renaits franeens a . . .: . . . ' seest > av
Bandits italiana 5 . . . . '. . . I si se a ©*10
Ferrovie s. ,1, , a egy rene-
ObbUgazionilsombaale.Vadste-. . y 53DyTE

Obb romana. . . .

Obb
.
Ferrovie Vitt. 1863'
.
Ferrovie u..us..alif. . ISIP- IN 25

co. -a ingle.I . . . . . . . . .
-
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Cambiosull'Italia
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Credito mobiliare frammene. . . . .
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- SiS -

Obbligas.ds11aßegla Tabnooki. .
465 - 46T 50

A=iam M. is. . .
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Prestito...........-,.... 9246 OSW
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RONK BOTTA,



IMETTA EFFICIALß AEL REGNO DTTAMA - N. 275 - Domenica, 8 Ottobre 1871.

Intendenza Militare della Divisione di Padova "Z'à"JO CONCC 1 roO a -
setti e Pietro Viola, miciliati per ele" ogio tribunale civne di Varese•

Birezione Territoriale d'Artiglieria di Capua Si nohfica che dovendosi addivenire alle eo ch 'erdinario servizio del sHe thrppe, si co sren &

procederà nel giorno 19 ottobre corrente, a pomeridiane, ne deto suddetto, sito in Borgo Ro ,
sl eirloo an. tritmnale del oommercio di Bomali29

AVVISO I)'ASTA. mero 2220, avanti l'intendente militare di questadivisione, all'appalto col meno dei pubbliciimeanti ed apartiti segreti 870 Annibal Gualdi a con-

Biaotiinaal pubblico cho nel giorno 17 del correntemese di ottobre, alle ore per laprovvista del framer.to occorrente pel paniSeio militare di Padora. .ÀÛalle con at
(genggi spe, at procederkinO4paa, avanti il direttore territoriale d'artiglieria L'appalto sarà ti,viso in 100 letti come segue: 9 '1911 fa al inédq-
enel locale dellaDirezione auddetta, situatonel Regio Arsenale al 1° piano, alla sino di pagare la suddetta g

b

ge provvista per mezzo di pubblici incanti, me:
Designazione Grano da provvedersi Enhaero Quantith Bomma Rate norta lima3606 08. eedereal o Soma P

· hatne diversó (tombak) per bossoli chi 150 10 per L. 155600 **amgazzmi per per uguali Tempo utile : In esesosione denamnadetta senkata Vistatart.cole los a

da consegnarsinei magazzini dePa stessa Firerone rol teen ne äi gi<rni qua d.se essere Qualità Quantità di per le consegne el m o de orm r qœ gy
11

insta, pei primi WSO chilegrammi, il rimane- to inn essere consegnato daro consegnato totale lotti lotto ries Barenio Delk peBe ed he y n. 518t p, 1egge
à paima.introduzione in ragionedi chilogr:t:9:a: 7789 ogra venti giorni, e cool 11 genere genere

quintaig quintall
orato unnty egB4eye aldanklim

laprovvista totala denk eescre compmta nel tenone di giorni l2e aall'accetta- 6 1* For dit del Boeka 1 Gaá

ecomaWappalto sono visibili presso la Direzione predetta nel locale
a e o A b e se dondie

ette. Padova.
. .

Nostrale 10000 100 100 L. 200 3 a partire da quelig successiv tatotanteilsig.Della pell quanto te

guirà or ce te h I udecom
i dal it b

mq ore delribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta l'ultimo a a atranna ab chelntieng e potrò
altav laquale verrà aperta dopo che saranno riconosciutituitiipartiti consegnae de debitore a forma seitatand atonioG tutti

tanti all o gier essere ammessi a presentare i loro partiti do- 11 grano dovrà seere del racolto dell'anno 1871, conforme al cámpione esistente eso qtiest'Intendente, edafette T oktobre1871.

.g...li..ion..addetta, ovvero mlie cayse dei depositi e pre- peso netto ellettivo per ogniettolitro, misuradirigore, nonmmeredichilogitunniŠ5. Paos.o Boxom, as « essa de

ufEc n

a ebde Regn .

ehe pariisti, sono visibili meR'ufScio d'inton,1ann müiterg adddytto e negli altr 4184 AVVISO.

all 2 en e e giorn lludogo l'appalto dovr ssere fatti
chGli a o nt all sta potmnno e og uno o otti a loro p ,

I ra oe Com dge in Camera yee år 18 e r

Sgrggitativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel- quello segnato nella scheda segreta del Ministero, che sèrvira dell% .
.

Ai tangigliadal tribunale civile di Bo. stitasione el di lir 8000 eoi

le I ai territprioli dell'arma od agli uffici staccati da esse di- Nell'interesse del servizio il Ministero delËs Ûixerra ha otto i fatali ossia termine uiile pas preseaturePofertsdi †¢ang li? ae‡*eipbre 1871 à stato gezelativiin

questi partiti però non si terrà alcun conto, se non giunge- ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni li, decotribili ore ltmosiÀiane precise (tempameihediBoma)delgiorno ellisyaho che le minerenni Grensa oli
aesa fale deid eprestiti

e prima dell'apettura dell'mcanto, e su non
del provvisorio deliberamento. Edmga spzelle DelkValle inpiegne allat gde 41 mmHitare

abbiano fatto ildeposito di cui sopra o p*sentata la Gli aspiranti all'impresaper essere ammesal agreetatate i loro partig 49ggmp rimegtere all'ufBeio d'intendenza mi- loromadreenamzqinis del fa86-a Ú Gaetismo di lÁLolóiellä
litare cheprocedeall'appatto, la ncevuta com to te il del provvisorio fatto nelle Caqaë dei depositi Letisia Lyciani, tedova DeUn Va4e se carabiaiori Beali, e

Le d'asta, g bollo, di registro, di copia ed altrarelatife EOBO & CaiiCO gg
MÔ T

Qualoradetti depositi vengano fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblieo del o lah titoli gon saranno rico addettoGiovanni
Gajina add! 5 ottobre 1871. Per la Direzione voti che el valore raggnagliato a queBe del corsa legala diBaraaxlallsgiunsta ant aquellamcui vezzò eEe em ri Ëlvo

II Begretario: G. DE GENNARO. trato il sito. d¢Ëfd intonië,hann¢diritto itaq Saiba a_rikirare idfattiva•
- I part vranno esserepresentqLiau carta boBe a da lire una deMt.m.n¾ Srmati e suggeneti. fàsíane e tra antamento del oort Scato mante ta didetto de spet•

Baños di Credito Italiano

uglio p. p
.

t asugre. qat regommeme ap-
aBa gode sociale, n.11,via del Giglio

.

SITUAZIONE del dì 30 del mese di Bettembre 1871 y qqto con R. decreto8 ottobat¾ settembr r18
pes4 f sign e C. Uboldi;

DEI.M BOCIET M CEÈSTSO DERORHW
bre 1871

a. in ca SOCIETÀ GERRALE Ill SBEDITE (IAR$ IgAhlA co

Caphale sociale nominale . . . . . . . .-. . . .1 m aña nn ri on ell' o or no Ginsépge 4 Camill Bus ági rdina alls l))rdsiond Gene aledel

al re inal-e er a ione . . . . . . . . . .

.
N 100,000 & Jeb b el

R. SOTTOPREFETTURA asiania....ete=.: | Nimerro. . . . . . . . .

- p o

eTrendere agostom0mitorissò H

DEL 01BOOlWBABIO 119I TEB14I saiao at azioni emesse . . . . . . . 10,009,604

AVVISO D'ASTA. c.gitateerativamentuv•rsate. , . . . . . . . - · 40Aoo,oog - rra altraa.u..al dilfre delDe bbliep r

netselle.a termini dell'art. 129 della legge comunale e provinciale, Atür g .905 e en & se e 186
Antonio niinore

e àsegtrito aß'autoriasazione recata dal deereto della R. prefettura di Perugia 1. Numeraria eBettivo _esistente nelle capse delle a e gioral ordme e le modallt aprtitoeko n.2BA yilneointe & Torind <1 o e aNa-
21 ¾re1879,alleore10antitaetidmae4elgiorno28delprossimo dellesuccursali

. . . . . . . .
. . . .

.L. 8,825,89568
dipe4&entidatitolidi ilßluglig1864sÿtiqiln.14198,Al

di atto n*ll'tifficio e sotto lapresidenza del R. sottoprefetto di questo 2. Cambiali scontate in portafoglio e sendenti nel trimestre n i giorni l0q11noveptbre g. y nome delligde;þy Camilla Bumetu, e agogia1ýýo,seguiràcollemormeprescrittedalvigenteregolamentodicontabi- daIgiornod'oggi. . . . .
. . . . . . . .

» 5,796,97928 .B)0 tieg givineo perlaprofessieme dd
lith 4 settembre 1870, i. 5852, J'incanto per la vendita di 50,000 (einquantamila) 8. Idem idem apin Innga scadenza . . . . . . . > 8,470,816 88 numero di i credito pos- dette ingegnere Powreau.
piäntedialt6 fusto, per la maggior parte di elci, e di tutto il ceduo intermedio 4. Anticipazioni sopra depositodi sfowli palpblick ed alti;i ti- dio!isyniong Í¶aoensp, SQ agpato 187h BTRAffQ D1DF RFRO

esistenti nei boschi di proprietà del comune di Calvi, siti in quel toli garantiti dallo Stato, galleprovincie a dai coneini > - bretti d er al gi m --
81 funzarrrr soph. Omarts. (kgaiWiessises)

4 M d a nue ittrhilito dalla pe-
5. Idem sopra deposi¢ di titoliprivati . . . . . . -

- ESTB&TED DI DECRETI.

«Mipistrazione forestale data in Perugia il 16 lug}io 1870. 6. Idem sopra deposito di merci . . . . . . . . .
> - 5 12

II tribunal dèi 8 aihe 14:05 Gengal de ite
R er one delle 50,000 piante ed accesseridovrà eseguirsi in 20 7. Effetti da incassare per conto tersi .

. . . . . .
» RAM 8 18

24 g 1871 ordinavaEH
ampied in g senom da assegnarsi annualmente dalla 14. Amministrazione fore- 8. Beni stabih di proprietàdeWIstituto . . - , . . .

» I,817.79ME atamatto in atteRe a poy re

et¢le alle rispeþtire stagioni, ed il pagamento del preszò e fissato che segna per 9. Titoli dello Stato: valore nominale L. 8,028,681|[ 07 -- 625 20
Cassa i e estiti

tóg,000slittiodensstipulazionedalcontratto,peraltretire50,000alter- Pressod'acquisto. . . .
. . . . . .

.
. .

» 4,981,08849 956 21 r sinnel lulio1 nel
del pbmo anke del contratto, e per le rimanenti 1 ,ooo in 19 rate egaan 10. Idem delle provincie e dei comuni: valore nominale

ist
ida ver a oal io l sd esso la segre-

L. 5,465,775 - Prezzo d'inventario . . . . . . .
> 4,088,488 7 e peB i lmi-

11. Buom del Tesoro . . . . . . . . . . . . .
» --

> 1251 1875 padrd Giovmmi Balbi. Tale
deduto il 25 prile 1 $5, e rienitante

-I?insankt tEft11 Inf&ÊUdo deUs candela vergine erara deli rato a chifar 17. Aziom ed obbligazioni con guarentigia governativa, . > 11,059,979 12 m 1876 1500 20 asykfattŒvindafaldþer r - dai hertigeag27 novelabre 1865) ma-

1sipilggtmo 9,eRA94141(nonpotrannoportaieunaumentoinferiore 18.Idearsenzaguarentigia . . . . . . . . . . .
> 33,156,69854 > 1801 1625 9

adauhaselDebike
erf68998teSBT149eikkehdit:Ldi

aBa sommadi lire 100 (conto)• .
14. Conti coirenti con frutto . . .

.
:
. .

> 16,082,119 » 16 1
Avore 49 detti minori, d

lire sei¥ent dainWe cadunò, e tidtedr.

GliaspirantialPastadovrannoperpoterviadireprothrrelaquietanza,rila- 15.Idemsenzafratto
. . . . . . . . .

. . . .
> 1,288,95700 76 Ost dalPagentedLeagabienonnat

alista.dskleeglemfilsiádeixegistro, del deposito a garanzia dell'asta stessa, di 16. Depositi di titoli a cauzione . . . . . .. a . . . > 45,783pyg 74 I credite i detonsi fare asppwËdssi. antai aannam.en

bze Og tvero in titoli di efetti pubblici per egual samma di 17. Idem liberi e volontari . . . . . . . . . . .
» 56‡ßt,748 56 apo4, E 81 7

rei.Mg95ed¾Šrii ervarizia;martellatura e ritognikione dovrà il delibera- 18. Debitori diversi per titoli senza speciale classificazione » 6,391,989 S3 tarsi ad e ¢rse sommg nel O patúnodatig 18;&.
tario depositare la somma diL. 1000, che rituarranno intaggibili peI pagamento 19. Efetti in eeferensa , . . . . . .

» 829,938 Pol entò. mesi 2 88210 VJ11 humusygeno essoa
di a lioltimi att9anni Ael eentratto. Simili sþeee da incontmrai 20. Valace dei mobili esistenti (ed altra egese di l piabili- o se

$896 A2IO
emere v in volta an i mento) . . . . . . . . .

2

o ai.

branno
e

si ee acece ori ualsivog no a Inte 1* semos e le bi m 1 1 c

11 e utileper ofrire il iniglioramento del preizo di aggindicazione in Spee delee rre d'ordinaria amministrazione 235,985 8 2,461,867 At rmi de art delle a
pro n i venteam odello stesso è stabilito di giorni dieci, e ni siinfine interæsi passivi dei conti mm 1,028,005 21 ereda

41%DaB R. s diTenni, adal 25 se 8
etario: FABRIS.

stione \perdite durante l'esercisio .
• - P o leoa- timi eModen

a a .
I.. 196,359,844 13 grima di pressitdrei risonotero la MiBeata In46magdaële qualitànel gleöoes4 il kgosto 1804, Ì'

IUDIClglO Öl ÛÎllgliaBO ÎR ÛRmpama so londovuta :carre MGimamo, Glaeomo e et gank ( rimi ad;&meeste
Mn• Ai procaratori non sarW a massateststävivente nobileGiovaind parolasenne, er agli auri e

AVYIso d'Asta.
1. capitale enettivamente veraate. . . . . . . . L. «o,coa,win , somma pon y a..a.nu+bin enesta città, wis que diana anintar temerg ues
2.Conticorrentiainteresse.

. . . . . . . , , a 31,784,087GSso die .22,dineralitestamentariin timanatif deusrebil4
Esseþdo nel didi ieri risuHats deserta l'astaper lo ajatto del dazio sul vmo 8. Idem seem interesse . . . . . . . . . . . .

• 4,025,181 08 i uali eb a racontare 14 de egnalideliefanto senteCaifè lainqueindtdato a l detiltestadelW
aceto sta co Itro de asettenbre u a., 4. Debiti ipotecarii sugli stabili di propriethdell'IaÈtaf .

= -
a nella va densiglio edispoote d Edgae &

proposito in detto avviso, avvertpndo ehe la seconda ah vrà luogo nel mat-
5. Bovvenzioni avutO in ibndi pubblici . . . .

. . .
• 2,740,88& • alcun hel, 10 get centó ora &la Ditäne del km480gittemben 1889, in:lmaa

timodtgavail19deleoriente,alleare9ant.,eebeleofertedianmentonen 6.Accettazionicambiarie '.
. . . . . . . . . .

* 1,000,718;µ se prørerannodiaverell Énbþlicoad afavoradab1sttiaBaÊsgge101aglio1801.
Infenote al ventesimo ei possono ricevere sino al tocco del me2EONI dol gÎ0TRO 4 7. Depositanti per depositi a muzione . . . .- go ..

• 45,782,T70 94 00-0 espra SiaiRdague Ilossa awavi in-
deR'entrantenerembre 8. Idem idem liberi evolontari

. . . . . . « . . » 56,634,798 40 del pari se non om rendita kl26ttstoma tezessi a tamminica pas gli egettidel
Gingliano in Campania, li 2 ottobre 1871. 9. Creditori diversi per titoli senza speciale classificazione > 7,066,160 07 dietro la di re larÍ atR d4idue del coneplidato ( per dispostddelfarticolo 80 del Regig de.

4171 Il ßindaco: Don 3AVERIO CERQUA 10. Fondodi riserva . . = 928,951 >
di cessio dinotorieth 109 del Debito Fabblico del areto 8etkibre1874 a.g

11. Servizio semestrale di tit li Sversi
. . .

-
> 1,248,888 05 o

a s iùMbren « .
data Mi saa D, Emuda Magist soptituiin

12. Maggior valore dei Titoli risultante daHá diŒœ£nstfra stinta in caría dei medesimi lire140 Paltronkm)
la valutazione del 31 dicenilme 1868 es il aussa a181 ene Haan 19 febþrai 1864, delPannua ESTRATTO DIDECRETO.

IFPICIO D'INTENDENZA MILITARE sie•=L=•187°·
- · · · - · - · - - · · 1.371,641st e.cai.. ..aitaai r.sao,..t..myi nt..taa

DELLA DIVISIONEDI BARI Torar.. deneyesivith I;. 198,184,556 66 ,,i¾ ° '

Rimanenza profitti dell'esercizio 1870 . . .
L, g194 4 R reg te: Masseccasr.r.r. Etilano, li S agosíq 811, alayan.711 numero 570,

Avviso d'asta. a..ait, sei ,,,,,, Inter..si attivii. . • 2,54867 es gnige.iaeper--- Rea.irweaa. • anaya
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